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MUSULMANI 

In una chiacchierata tra amici si parla del caso della figlia di 
un signore che si è fidanzata con uno straniero musulmano. 
Tutti molto ma molto perplessi, vedono la cosa in modo 
negativo. Cerco di dire che è un problema normale ma non 
trovo argomenti per esprimere le positività di un cittadino di 
religione musulmana. Tanto è impregnata la nostra cultura 
quotidiana di anti – islamismo. 

A ferragosto scrive Eugenio Scalfari su Repubblica: “La 
popolazione di fede musulmana è ormai presente in forze in 
Europa ed in Italia ed è destinata a crescere anche nel 
prossimo futuro.” 

Qualche giorno dopo Angelo Panebianco sul Corriere della 
Sera scrive: “C’è poi la questione dell’immigrazione 
islamica. Bisognerebbe smetterla di gridare all’islamofobia 
tutte le volte che qualcuno ricorda che l’immigrazione 
islamica è quella che comporta le maggiori difficoltà di 
integrazione e, in prospettiva, i rischi più seri. Come 
dovrebbero insegnarci le imprudenti politiche della Gran 
Bretagna e dell’Olanda, “dialogo” e “accoglienza” non 
risolvono il problema. Perché non ci siano penosi risvegli fra 
qualche anno, occorre dettare condizioni chiare.” 

Ecco quindi un impegno nostro per far dormire tranquillo 
Panebianco ma ancor più per noi, per capire le virtù dei 
nostri concittadini musulmani. 


